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A 90 giorni dalle elezioni, giunta de e socialisti alla Provincia 

La sinistra avanza nel Ragusano 
ma il PSI si allea con la DC 
Rotte alleanze storiche con i comunisti • Gli esempi di Scicli e Ispica - Vani gli sforzi del confronto 
e del dialogo promossi dal PCI - Solo la prospettiva unitaria può fugare i rischi di arretramento 

Da ogniparte arrivane^strali contro la gestione del nosocomio 

una pioggia di 

Ghinami 
Oggi si 
dimette: 
finalmente 
ufficiale 
la crisi 
alla Regione 
Sardegna 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Si attende per 
oggi l'invio della lettera di 
dimissioni da parte di Ghina-
HÌÌ al presidente del Consi­
glio regionale sardo Corona. 
E* l'ultimo atto che suggella 
anche formalmente l'apertu­
ra della crisi alla Regione. 
Ormai ogni dilazione diventa 
inaccettabile. Dopo la mozio­
ne di sfiducia presentata dal 
gruppo comunista, e dopo le 
prese di posizione della stes­
sa Democrazia Cristiana e 
del PSI, i due maggiori par­
titi presenti in giunta, l'ese­
cutivo è entrato già da tem­
po, di fatto, in crisi. 

Non si capisce perchè Ghi­
nami attenda tanto ora per 
prendere atto'della situazio­
ne di sfiducia che si è crea­
ta nei confronti della giunta 
DC-P3I-PSDI-PRI. C'è da au­
gurarsi che il presidente so­
cialdemocratico non rinvìi ul­
teriormente le sue dimissioni. 

Che la crisi sia di fatto 
aperta, e da tempo, lo si 
capisce anche, .dagli. interven­
ti dei leaders-̂  deìte forze-po­
litiche isolane. Il motivo co­
mune che si rinviene in di­
scorsi e dichiarazioni, è sem­
pre lo stesso: che giunta sue- \ 
cederà a quella presieduta 
da Ghinami? Le previsioni 
per ora-sono molto caute. 
In casa DC. il neo segreta­
rio Mario Puddu che pure 
era stato tanto esplicito ad 
invitare Ghinami a dimetter­
si, non è altrettanto chiaro 
quando " parla delle prospet­
tive di soluzione della crisi. 
E' evidente che i dirìgenti 
dello scudo crociato attendono 
l'esito delle prossime riunioni 
di partito, nell'isola, e ancor 
più a Roma. 

Si attende in particolare u-
r»a risposta a questa doman­
da: è praticabile la via di 
una giunta di unità autono­
mistica? « Non posso preve­
dere niente — ha detto Pud­
du — in questa fase, con un 
discorso appena avviato. E' 
molto prematuro parlare di 
cosa accadrà a Roma, quan­
do ancora dobbiamo decidere 
in Sardegna cosa fare doma­
ni. Potremo valutare meglio 
la situazione via via che le 
forze politiche si pronunce­
ranno, senza poter ipotizzare 
reazioni a decisioni che dob­
biamo prendere». 

A chi gli ha fatto consta­
tare i veti romani per una 
giunta con i comunisti, il neo 
segretario della DC si è li­
mitato a rispondere che per 
ora e si tratta di fatti ipote­
tici e che comunque bisogna 
affrontare con serietà e de­
terminatezza , i problemi di 
fondo della crisi e andare 
•gli incontri con i partiti, 
manifestando piena disponibi­
lità e volontà di giungere a 
soluzioni positive ». 

Qualche segnale più concre­
to, dalla DC. lo si avrà co­
munque durante la fine della 
settimana. Sabato e domeni­
ca è convocata infatti a Nuo­
ro una riunione di quadri e 
dirigenti dello scudo cmei.-ito 
In Sardegna. In quella sede. 
come si fa rilevare sulla 
stampa sarda, potrebbe es­
serci un vero e proprio con­
sulto. del partito democristia­
no. sulle prospettive di solu­
zione della crisi isolana. Una 
consultazione, ma con ben al­
tri contenuti e obiettivi, è 
stata promossa snche dal co­
mitato regionale sardo del 
PCI. 

L'iniziativa vuole verificare 
qual è l'opinione della gente 
sulle proposte politico pro­
grammatiche dei comunisti. 
sulle rhagffiori questioni aper­
te in Sardegna: sviluppo in­
dustriale. riforma agro-pasto­
rale. territorio ecc. Le moda­
lità e i tempi di questa ini-
tiativa saranno spiegate nel 
corso di una conferenza stam-

, aa giovedì prossimo nei lo­
cali del comitato regionale 
«ri PCI. 

.-.:.,:. " -;n . p. b. 

RAGUSA — La crisi\ al­
l'amministrazione • provin­
ciale di Ragusa si è chiu­
sa, dopo 90 giorni, con l'e­
lezione di una giunta frut­
to dell'accordo complessi­
vo dell'ambito provinciale 
tra il PSI e la DC. 
. Presidente è stato con­

fermato il democristiano 
Sclfo. Al PSI vanno tre 
assessorati, mentre alla 
DC, oltre la presidenza, 
vanno cinque assessorati 
provinciali. Quest'accordo 
passa letteralmente sopra 
la testa dell'elettorato e 
contro le aspettative del­
la popolazione Iblea. 

Infatti, dopo le ultime 
consultazioni la forza del 
PCI si attestava sul 30,5 
per cento, quella della DC 
al 39 per cento e il PSDI 
otteneva oltre il " 14 per 
cento dei voti. Con questi 
risultati nella provincia di 
Ragusa, fatto unico ih Si­
cilia e in buona parte del 
Meridione, la sinistra di­
spone oggi del 45 per cen­
to circa dei suffragi, su­
perando la Democrazia 
Cristiana di ben sei punti 
in percentuale. Tutta que­
sta forza è stata dispersa 
dal comportamento del 
PSI. 

Tranne a Vittoria, infat­
ti, dove il PCI detiene la 
maggioranza assoluta e 
dove s i . è formata una 
giunta paritaria tra PCI e 
PSI (quattro assessori per 
parte con sindaco comuni­
sta) e Pozzallo, dove le 
sinistre unite hanno con­
quistato per la prima vol­
ta il comune e il PCI la 
maggioranza relativa, < in 
tutti gli altri comuni, dove 
sì è votato, il PSI ha pre­
ferito allearsi con la DC, 
spésso solo per partecipa­
re alla spartizione del po­
tere e alla lottizzazione 
del sottogoverno: Ospeda­
li, Istituto per le case pò- | 
polari, e così via. Ciò an­
che in comuni dove l'al­
leanza tra PCI e PSI era 
ormai un fatto storico. 
Valga per tutti il caso dei 
comuni di Scicli e di 
ISDÌCSL 

A Scicli, dove il PCI ha 
sempre avuto - ed ha • la 
maggioranza relativa, "• il 
PSI sì è accordato con la 
DC per la formazione del­
la giunta. Ad Ispica, feu­
do controllato in modo au­
toritario dal socialista 
Stornello, si è costituita u-
na giunta DC-PSI, dopo 
che da quindici anni si era 
affermato che l'alleanza 
con quella DC era incom­
patibile con le istanze di 
progresso sociale e politi­
co della popolazione. Que­
sto allo scopo di baratta­
re alcuni posti di sottogo­
verno e di clientela. ~ 

Nonostante ciò il PCI ha 
continuato gli sforzi verso 
il PSI per trovare la stra­
da del confronto e del dia­
logo e recuperare i mo­
menti dì aggregazione di 
elaborazione di una politi­
ca comune tra i due par­
titi. Ma tutti gli sforzi per 
un'elaborazione : program­
matica comune sono risul­
tati vani. H segretario pro­
vinciale socialista ha op­
posto sempre l'autonomia 
di azione delle singole se­
zioni, cosa che è risultata 
falsa nelle trattative con 
la DC visto che molte si­
tuazioni locali sono state 
vincolate in vista dell'ac­
cordo per la giunta pro­
vinciale 

A tale riguardo il segre­
tario della Federazione 
provinciale del PCI Con­
cetto Scivoletto ci ha di­
chiarato: «Il mancato ac­
cordo tra PCI e PSI si 
risolve in una sconfitte 
dell'intera sinistra, che 

i pure ha a Ragusa, più che 
} altrove, uno del suoi punti 

di • massima forza. Punto 
di riferimento, pur nel 
ruolo autonomo di ciascun 
partito della sinistra, per 
una aggregazione più va­
sta delle forze democrati­
che e popolari. 

Tutto ciò si risolve, pur­
troppo, ha continuato Sci­
voletto, in favore della 
DC, che rappresenta nel­
la nostra provincia un 
blocco moderato, dove 1* 
area Zaccagnini e la si­
nistra di base, pur con u-
na rappresentanza notevo­
le non riesce ad esprime­
re Iniziative del tipo di 
quelle avutesi ultimamen­
te in Calabria. 

Eppure sono state le lot­
te unitarie il fatto storico 
più importante della pro­
vincia; grazie alle lotte 
bracciantili e contadine, si 
sono generati quel proces­
si di trasformazione in a-
gricoltura, che hanno por­
tato questo settore all'a­
vanguardia nel Meridione. 
Oggi, queste categorie. In­
tere fasce produttive di 
popolazione, commercian­
ti, artigiani e piccole im­

prese, per la divaricazione 
fra i partiti della sinistra 
operaia in modo indegno 
dal PSI locale, perfino in 
contraddizione con la linea 
nazionale di questo parti­
to, che ha confermato qua­
si dovunque in Italia le 
vecchie alleanze della si­
nistra, rischiano r di non 
trovare più risposte ai lo­
ro problemi di sviluppo 
produttivo e di progresso. 

Le esigenze di maggiore 
assistenza tecnica, di ge­
stione democratica , del 
credito, di una nuova po­
litica dei trasporti, di ge­
stione democratica delle 
strutture < pubbliche, non 
potranno trovare risposta 
da una DC che ha nel suo 
potere e rimane legata al­
la sua vecchia politica 
clientelare ed assistenzia­

le, spesso alle corrotte 
pratiche truffaldine a fa­
vore di qualche notabile. 

Da queste considerazio­
ni noi partiamo, ha con­
cluso - Scivoletto, quando 
affermiamo " che la pro­
spettiva unitaria è la sola 
che può fugare i rìschi dì 
arretramento è di caduta 
per tutti 1 lavoratori e per 
le popolazioni interessate 
ad una apolitica di svi­
luppo. - '̂ •>•"• .•'. 

Da qui noi giudichiamo 
11 comportamento pericolo­
so del PSI e indichiamo 1 
risultati positivi che Insie­
me abbiamo ottenuto al­
trove, come a Vittoria, 
quando abbiamo operato 
nel segno della collabora­
zione. 

j Angelo Campo 

Il sequestro 
di 2500 cartelle 

cliniche da parte 
i dei carabinieri 
Un'inchiesta che 

va avanti 
anche grazie 
all'iniziativa 

dei comunisti 
y? Ì Storie di 

malcostume e 
di inefficienza 

amministrativa' 

Contro ostruzionismo ed inefficienza 

II gruppo ; comunista 
occupa la v 

Provincia di Bari 1 
Dopo l'ennesima seduta mandata a vuoto 
Il PCI per una maggioranza laica e di sinistra 

Dalla nostra redazione 
BARI — Un'altra seduta a vuoto al Consìglio provincia­
le. Era stato convocato ieri per eleggere il presidente 
e la giunta, ma la maggioranza del cèntro sinistra ha 
proposto appena In apertura dei lavori un ulteriore ag­
giornamento al 27 settembre prossimo. Portavoce uffi­
ciale dell'ingiustificata richiesta il repubblicano A-
modio il quale, mutuando significativamente una me­
todologia inaugurata dalla Regione, ha parlato a nome 

:dl DC. PSI, PRI; PSDI. 
Immediata la replica, del gruppo comunista che si 

è opposto ai rinvio con la presentazióne scritta^ di uh 
ordine del glorino e la richiesta di eleggere, seduta stan­
te, il presidente e la giunta. A questo punto si accende­
va una disputa procedurale. H PCI rivendicava la pre­
cedenza del Voto sul suo ordine del giorno «perché 
la maggioranza non ha mai formalizzato la proposta 
dì aggiornamento scritto, come prevede il regolamen­
to». Ma la maggioranza imponeva la sua volontà e il 
presidente di turno, consigliere anziani del MSI, ne 
subiva l'arroganza. L'aggiornamento era votato e 11 
presidente dell'assemblea si accìngeva a porre in vo­
tazione anche l'ordine del giorno comunista. Ma la 
maggioranza riusciva ad evitare l'imbarazzante prova 
del voto, convincendo la presidenza che l'ordine del 
giorno comunista era di fatto superato dall'approvazio­
ne dell'aggiornamento. La seduta era tolta. - -<•"--":"• •" 

-•-*=•" A questo punto i r gruppo del PCI decideva. I n se­
gno di protesta, l'occupazione dell'aula consiliare e da-

: va vita ad una animata conferenza stampa. « La logica 
' di occupazione del potere del centro sinistra impedisce 
•' la formazione di una giunta stabile ed efficiente, ha 

detto il capogruppo Damiani, mentre importanti prov­
vedimenti attendono da tempo rapida approvazione. 
Ristrutturazione del personale, bilancio, strade, scuo­
le, progetti per l'occupazione giovanile sono problemi 
destinati ad acuirsi, insieme alla sfiducia crescente del­
l'opinione pubblica nelle istituzioni elettive». --••-' 

Damiani ha concluso rivolgendosi ancora una volta 
. a PSI. PRI e PSDI per invitarli a svincolarsi dalla lof-
' glea spartitoria della DC e a formare una maggioran­

za laica e di sinistra. , - ~ 

v - - ' - • • ' . .: l ',•:•- '•'---••' la. 

Si estende la mobilitazione dei viticoltori nel Trapanese 

Speculazione mafiosa, inerzia dei governo 
Sono queste le cause della guerra del vino 

La piattaforma di lotta è quella definita nel convegno indetto a Marsala dal Pei 
Cadono i prezzi del prodotto, mentre sono in aumento le spese di produzione 

Giunta di sinistra a Penne ^ 
PESCARA — A Penne verrà [ una capacità amministrativa 
riconfermata la giunta di si- ì e ad una esperienza ricca di 
nistra: un accordo in tal sen- j risultati..dall'altra rappresen-
so è stato firmato da PCI. i t a u n serio colpo al disegno 
PSI. PSDI e la lista del- I della DC che mirava ad im-
l'Ancora (dissidente de). L'at- ; porre un proprio obiettivo di 

- i 

to politico siglato dalle sini­
stre per il più grosso centro 
della provincia di Pescara ha 
da una parte un grosso signi­
ficato di riconoscimento ad 

ricalcare in tutti i centri dei-
la provincia di Pescara lo 
stesso tipo di accordo (DC-
PST-PRI) stipulato per il ca­
poluogo. 

Dalla nostra redazione r-
PALERMO — La mobilitazio­
ne si estende e si intensifica. 
Due sedi comunali occupate 
simbolicamente a Mazara del 
Vallo e Caropobello, nella zo­
na chiave del vigneto trapa­
nese; ancora uno sciopero e 
una manifestazione ieri ad 
Alcamo; assemblee serali a 
Castelvetrano, Santa Ninfa, 
Vita, nella-Valle del Bélice; 
riunioni è convegni che pre­
parano una manifestazione di 
lotta unitaria dei vinicoltórì 
a 8. Cipirrello; nei Palermi­
tano, indetta da un largo car­
tellò (Confcoltivatori, Còldi-
retti, ACLI. Lega e Unione 
delle cooperative, Federbrac-
cianti, Fiaba e Uisba) per 
giovedì 18, segnano le ultime 
tappe di quella che ormai ì 
giornali siciliani chiamano la 
e guerra del vino». 

Il punto di avvio, ma an­
che la piattafórma d'obiettivi 
della lotta, vennero definiti la 
scorsa settimana — quando, 
in coincidenza della ven­
demmia, la temperatura della 
crisi del settore stava comin­
ciando a salire — a Marsala, 
nel corso di un affollato con­
vegno interprovinciale orga­
nizzato dal PCI. che ha re-. 
gistrato una vasta eco unita­
ria. Cadono i prezzi del pro­
dotto. inchiodati sotto il li­
vello-limite di mille lire et-
togradò, sempre' aumentano 
le spese di produzione fino al 
13 per cento.in più, rispetto 

. all'anno scorso. Le cantine 
sociali s'apprestano cosi a l t 
quidare al soci conguàgli che 
equivalgono appena alla metà 
delle somme erogate per 
l'altra vendemmia. 

La sovrapproduzione non 
c'entra, s'era detto a Marsala 
Sulle cause, nient'affatto 
congiunturali, ma politiche e 
strutturali, della crisi del vi­
no, u dibattito si intensifica. 

, E la mobilitazione, sempre 
pia .vasta, conferma — oltre 
che la. gravità della situazio­
ne — la giustezza degli obiet-

! tiri. - • = • - . . . . 
j - Nel prossimi giorni, ' In 
; coincidenza con le nuove ma-
; nlfestazioni di lotta dei viti-
: coltoli siciliani. H PCI porte-
j rà avanti due iniziative pani-
I lele. Una riguarda il lancio di 

una ^petizione popolare, per 
richiedere alla CEE urgenti 
modifiche ai regolamenti co­
munitari, che sono stati su­
pinamente accettati dai go­
verni nazionale e regionale. 
nonostante che essi ostacoli­
no gravemente la circolazione' 
del vino dell'isola nei mercati 
comunitari e in quelli extra-
comunitari. 

L'altra è una legge regiona­
le per ' 11' vino* '(uh disegno 'di. 
legge, primi firmatari Vizzini,' 
Arnmavuta e Tuia, è siato 
presentato all'ARS nei giorni 
scorsi per richiedere alcune 
misure di .'pronto intervento): 

Con. uno. stanziamento di 

y€ostiÌiiito 
V Siracusa 

'•: il Comitato , 
delle f orme i 

;
 r associative 

' Nella sede della Confcoltivatori 
di Siracusa.. con la pertecjptóone 
del dirigenti di varie associazioni 
di produttori agrìcoli delia Feder-
braecienti CGIL, della lega delle 
Cooperative, è «ila' presenza di Ni­
no Varvara, segretario dei CEN-
FAC-SiciKa è stato costituito li co­
mitato dì Intesa per lo sviluppo 
delle forme associative. A. diriger» 
io è stato chiamato Mario Strano, 
rt^nbro dell' esecutivo' regionale 
del CENFAC Scopo del comitato 
è quello dì lavorare per raffor­
zare ed estendere l'associazioni­
smo agrìcolo. 

In una provìncia come Siracu­
sa che pure venta una agricoltura 
avanzate:, esistono grossi proble­
mi di ammodernamento della strut­
ture, della difesa fitoseniterie, e 
della commercializzazione del pro­
dotto. Quando H movimento e riu­
scito • conquistare leggi impor­
tanti, sia par la mancanza di vo­
lontà politica sìa per li'mancan­
za dì una insufficiente reta orga­
nizzativa, non sempre si è riusciti 
pienamente a utilizzarle. Sì è rile­
vato come ancora oggi la regione 
sicHlana non ha recapito la legge 
nazionale 674-7* a ciò crea non 
poche difficolti allo sviluppo del-
i'associazionismo nelle campagna. 

Fra le prossime iniziative dei 
comitato entro il mese di ottobre 
si terrà un convegno <£ olivicoltori 
e un convegno provinciale per une 
approfondita 'discussione sui pro­
blemi dei vari settori produttivi 

. 212 * miliardi — sostiene il 
I gruppo " parlamentare comu-' 

Dista all'ARS — sarebbe pos­
sibile elevare da 700 a 2 mila 
lire al quintale il contributo 
ai soci che conferiscono l'uva 
alle cantine per le spese di. 
gestione, ed incrementare il. 
«fóndo.di dotazione» dell'I-, 
stituto regionale per il credi-: 
to alla cooperazione (IRCAC) 
allo scopo di consentire il 
pagamento diretto delle anti--
cipazioni alle cantine; senza: 
cioè il tramite delle banche, 
e sostenere con prestiti age­
volati e campagne promozio­
nali i programmi di commer­
cializzazione. del consorzi. 

Le grandi manifestazióni di 
questi giorni in Sicilia offro­
no Un' significativo supporto 
di massa a questa battaglia. 
Tra le denunce che — dal 
convegno di Marsala in poi 
— hanno punteggiato le. as­
semblee e 1 cortei dei viticol­
tori, acquista sèmpre mag­
gior spicco quella che ri­
guarda le gravi responsabili­
tà dei governi nazionale è re­
gionale, che non muovono un 
dito contro il grave fenome­
no della sofisticazione. Essa, 
gestita da potenti centrali 
speculative e mafiose, ormai 
dilaga. -• i -.. > 

Mentre, per carenza di av­
venute politiche di program­
mazione, non viene realizzata, 
né a Palermo, né a Róma, 
alcuna iniziativa governativa 
di sostegno e di promozione 
al prodotto genuino. Fino a 
raggiungere 11 culmine dell'i­
nerzia, con la mancata eroga­
zione, dopo un anno, da par­
te della giunta regionale dei 
25 miliardi dovuti come anti­
cipazione per la prima «di­
stillazione agevolata» alle 
cantine, sulle quali continua­
no a . pesare cosi 1 gravosiav 
almi interessi bancari per 
centinaia di milioni. 
• Nella e calda» vendemmia 
siciliana di quest'anno. Inve­
ce, nonostante l'articolatlssl-
•ma e infuocata mobilitazione 
unitaria, 1 viticoltori non 
riescono ad ottenere ancora 
risposte concrete. In grado 
da assicurare un avvenite al­
la « industria verde » più 
consitente dell'apparato pro­
duttivo dell'isola, 
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Ormai diffusa la crisi in punti determinanti dell'economia regionale i ,~i ' 

Ma dietro la Fiera c'è la Puglia vera 
Migliaia i posti di lavoro perduti per la mancata attuazione di interventi tempestivi - L'esempio 
della AFP di Giovinazzo che da oltre quattro anni si dibatte in violente difficoltà finanziarie 

Dalla nostra redazione 
BARI — La Piera del Levante è 
tradizionalmente per Bari un mo­
mento importante di discussione 
della situazione economica puglie­
se; una sorta di verifica dell'ini­
ziativa meridionale in rapporto ed 
un contesto nazionale ed interna-
stonale. B diacono di apertura, tra-
dlztonalmente tenuto dal presiden­
te del Consiglio, diventa cosi, oltre 
al primo intervento del capo del 
governo dopo la pausa estiva, an­
che un modo di misurarsi coi pro­
blemi del Mezzogiorno. 

In quest'ottica si inseriscono le 
visite dei vari ministri, un modo 
sia pure tutto pannale di avvici­
nare il governo centrale ai proble­
mi di una regione meridionale. Certo 
ciò non vuol dire che il governo di 
centro sinistra scelga in questa sede 
di imbastire un dialogo corretto col 
territorio. Sarebbe d'altra parte dif­
ficilissimo affermarlo mentre le de­
cisioni sul governo della Regione 
Puglia sono in discussione non nel­
la sede propria, ovvero nel Consi­
glio regionale, bensì nelle aedi delle 
segreterie nazionali dei paniti di 
centro sinistra ki un continuo espro-r> delle capacità legislative loca* 

In un complicato gioco di spet­

tanze di assessorati tra DC, FBDL 
PSI e PRL 

E* in ogni caso Importante per 1 
lavoratori sfruttare l'occasione del­
la Piera per portare all'attenzione 
del governo e dell'opinione pubblica 
nazionale la situazione di crisi che 
pesa sul Mezzogiorno. E* sUto que­
sto lo sforzo degli operai delle fab­
briche e del cantieri edili davanti 
ai cancelli deUa Piera, durante la 
inaugurazione col presidente del 
Consiglio Cosslga, delle organizsa-
stoni sindacali nell'incontro col ca­
po del governo sul punti di crisi In 
provincia di Bari. Non ai tratta or­
mai di punti isolati, ma di una crisi 
diffusa: In agricoltura dove ad una 
diminuzione della produzione fa ri­
scontro un netto calo degli addetti 
e degli investimenti, nell'industria 
dove alla crisi delle industrie mani­
fatturiere si somma quella della 
grande Industria, dei settori side­
rurgico e petrolchimico. -

Per altro, zi legge in un documen­
to della Federazione unitaria OOIL-
CISL-UTL «U carattere awisUnzav 
le di buona parto della spesa pub­
blica impegnate nel Meziofiorno, 
ha peggiorato la condizione dei la­
voratori meridionali In quanto non 
al è trasformato In uno sviluppo 
produttivo • le ritorte uttltoato 

non si sono trasformate in investi-
menti ». Non può oggi il ministro 
Cosslga parlare di «eccesso di ga­
rantismo» nel difendere i posti di 
lavoro nelle industrie ormai Irrime­
diabilmente malate, mentre per an­
ni Il centro sinistra ha distribuito 
a pioggia migliala di miliardi senza 
alcun criterio che non fosse quello 
dei rapporti clientelarl 

Migliala sono i posti di lavoro che 
vengono perduti mentre molti altri 
sono in pericolo e ancora si posso­
no perdere per la mancanza di in­
terventi immediati, come ad esem­
pio la mancata attuazione degli Im­
pegni presi dalle Partecipazioni sta­
tali, o il manicato sostegno del ere- • 
dito e delle infrastrutture alle pic­
cole e inedie aziende. La AFP, 
azienda siderurgica di Giovinazzo 
con quasi mille dipendenti, si di­
batte in una pericolosa crisi fi­
nanziaria da oltre 4 anni; 078 la­
voratrici di due aziende tessili di 
Bitonto, la Herman*» e te, TH ri­
schiano la perdite del posto di la­
voro; la Maiellaro arredamenti con 
ctrea 300 dipendenti è in «tato fal­
limentare; alla raffineria «tenie, 
nonostenle gli Impegni presi dal-
1-atNI non si provvede aQa riconver­
sione produttiva che dovrebbe sal-

l'im^filnn*. r. . 

Tutto ciò per quel che riguarda 11 
•ok> settore industriale, mentre pure 
gravissimi sono i problemi del settore 
edile (centinaia di miliardi di resi­
dui passivi che non vengono utiliz­
zati per risolvere la carenza delle 
case), nell'agricoltura che nelle re­
centi guerre dell'uva e del pomodo­
ro trovano soltanto la punte di un 
iceberg di una crisi deu'acriooltura 
meridionale mal realmente raak>-

' ratizzate e resa competitiva da in­
terventi programmatori. 

In queste attuazione emèrge con 
sempre maggior fona la combatti­
vità dei lavoratori per risolvere de­
finitivamente l problemi, ma aque-
sto sfòrzo non coi risponde purtrop­
po la capacita politica del governi 
regionale e nazionale di centro si­
nistra, incapaci di misurarsi con 
una politica di pros^nimasione e 
di sviluppò del M—ngiomo. Allora 
non si tratta di venire in Puglia 
a parlare di «eccessivo garantismo» 
quanto di chiedersi quanto il cen-

< tro sinistra ha fatto realmente per 
creare le condWanl di uno sviluppo, 

- né assistito né clientelare, ma eapa-
. ce di camminare suite Immense ri­

produttive del meridione. 

Luciano Sochi 

Sperimentazione 
nelle scuole 

^ i S. Elio?;; ; 
Per i l Ministero 

~è un" lusso 
Dalla redazione . 

CAGLIARI — Per prote­
sta si sono dimessi. dal 
consiglio di istituto: I gè-
nitori degli alunni della 
scuola media «Don Mi­
lani» hanno inteso cosi 
contestare ; il • discutibile 
provvedimento disciplina-
ré. - • _ • - , . . • . - . . 
;Si può fare attività di­

dattica sperimentale? Se­
condo quanto ha deciso il 
ministero, dopo una ispe­
zione nella scuola situa­
ta nel quartiere-ghetto di 
S. Elia, uscire fuori dal­
la routine dei programmi 
tradizionali non' serve a 
niente. Con un provvedi­
mento piuttosto intempe­
stivo, e senza consultare 
il consiglio di istituto, si 
è cosi deciso di mettere 
punto e basta ad una at­
tività sperimentale che 
dura da sette anni e che 
è potuto andare, avanti 
grazie alla disponibilità 
degli insegnanti, dei ra­
gazzi e dei genitori. 

n ministero della Pub­
blica Istruzione che ha so­
lo dato il benestare per la 
realizzazione del proget­
to, ora lo blocca definiti­
vamente. Ma 1 genitori 
e i ragazzi non sono d'ac­
cordo. » . . . 

8. Elia è un-quartiere 
nato e cresciuto con 1 re­
quisiti del ghetta 

L'istituzione della scuo­
la, sette anni fa, ha si­
gnificato ~ prendere atto 
almeno in parte della 
realtà particolare ed ec­
cezionale del quartiere. E' 
stato creato un istituto 
scolastico medio inferiore, 
partendo dai problemi e 
dalla condizione sociale 
dei ragazzi «d In base ad 
essi confermando il corso 
di studi. Per il ministero' 
questo corso non ha fun­
zionato, ed in un battì-

' baleno, ha posto fine a -
questa esperienza di lavo­
ro. I genitori e ragazzi 
eletti al consiglio di isti­
tuto, nel dimettersi per 
protesta, hanno dichiara­
to che II -Ministero ha 
compiuto un atto decisa­
mente politico e che in 
questo modo si spegne 
«una piccola voce che a 
fatica riusciva a soprav­
vivere per dare ai ragaz­
zi di 8. Ella gli strumen­
ti culturali ed una co­
scienza civile che 11 aiu­
tasse a vivere da prota­
gonisti ••; ' 

Secondo 1 genitori la 
revoca delle attività spe­
rimentali è seguite a un 
giudizio negativo, eorto 
In base ad una Ispezione 
ministeriale. Queste Ispe­
zione sarebbe stata fatta 
in modo rapite e somma­
rio. 

«Le retponaabitìtà -
dicono l genitori — ven­
gono ecaricate su quelli 
che volontariamente e ge­
nerosamente, dal 73. sen-. 
sa messi ma con la luci­
dità e la fermezza di al­
cune intuizioni educati-
ve, si sono adoperati a 
costruite a 8. alila, con 
grande taci lflclo peisona-
M, una autentica scuola 
di «Beartien». . 

Nostro servizio 
VASTO • — Quando nella 
primavera scorsa la locale 
sezione del Partito comu­
nista diffuse un dettagliato 
e sconvolgente libro biaor 
co sull'ospedale civile di 
Vasto, mettendone a nudo 
le numerose e gravi defi­
cienze, ci fu subito chi 
parlò di « elettoralismo ». j 
La spiegazione era sempli­
ce: la sanità in Abruzzo è | 

•• un feudo della DC, che lo 
controlla tramite uno del 
suoi più spregiudicati •> 
sponenti dorotei: l'asses­
sore alla Sanità Anna 
Nenna D'Antonio. E quan­
do è in giuoco il potere la 
DC non è solita badare a 
spese nell'alzare polveroni 
tendenti a nascondere la 
verità. : 

Eppure c'era stato, poco 
tempo prima del « libro 
bianco », • l'atto clamoroso 
del primario chirurgico 
che aveva sospeso gli in­
terventi, facendo cosi sali­
re il nosocomio. vastese 
agli « onori > della cronaca 
nazionale. Il primario ri­
mediò un provvedimento 
di sospensione, con il pa­
rere contrarlo della CGIL. 
Successivamente lo stesso 
primario • Indirizzò alla 
magistratura una denuncia 
nenia quale si •' sosteneva 
che, a causa delle steriliz­
zazioni approssimative cui 
era sottoposta la sala ope­
ratoria, si verificavano 
numerosi casi di sepsi. • 

La vicenda ha ancora a-
vutò nuovi ed inquietanti 
sviluppi, i Nel • corso - della •-
settimana scorsa i carabi­
nieri della squadra di poli­
zia giudiziaria hanno effet­
tuato il sequestro di 2.500 
cartelle cllniche riguardan­
ti « i l periodo - dicembra 
1979-settembre 1980. Qual­
che giorno dopo è stato 
reso noto che la - giunta 
.regionale {quella vecchia, 
•perché 3a nuova non e àn­
cora stata eletta) ha invia­
to-al-consiglio di-ammi­
nistrazione dell'ospedale di 
Vasto un duro documento 
di diffida, nel quale si par­
la della e scarsa efficienza 
è capacità operativa di-
mostrate dal consiglio» 
stesso. Lo «stato di di­
sfunzione del servizi» è 

•grave/dice sèmpre la Re­
gione, e la carenza dello 

v attrezzature e dei macchl-
« nari ; sarebbe addebitabile 
ad.- una •- incredibile « di­
menticanza» della dlrezio» 
ne che non avrebbe ri-

. chiesto la attribuzione del 
fondi necessari previsti 
nella legge-regionale. 

; All'Interno dell'ospedale 
ai registrerebbero, taftoo, 
« lo scollamento della soli­
darietà anche organizzati­
va e di collaborazione tra 
le diverse categorie pro­
fessionali e l'Ingovernabili­
tà del comportamenti o In 
genere dei rapporti con il 
personale». Viene dunque 

; clamorosamente alla luce 
la veridicità delle accuse, 
per niente elettoralistiche. 

: dei comunisti, alla cui ini­
ziativa •. si deve in gran 
parte la messa in moto 
dell'inchiesta. La stessa DO 
ha dovuto dunque prende­
re atto dell'assoluta inca­
pacità degli nomini - che 

: essa ha voluto, con criteri 
: che nulla hanno a che fe­
dere con- la competenza, 
alla guida di questo ente. 
- " Anche se è sempre diffi­
cile a dirsi, trattandosi qpl 
di dorotei accaniti e incal­
liti, quanto, pesi nella vi­
cenda l'amore per la verità 
e quanto invece giochine 
le faide Interne (va ricor­
dato che il ministro Oa-
spari, capo indiacusso del-
k> :• scudocrociato abruzse-
se, ha voluto un altro o-
spedace a pòchi chilometri 
da Vasto, nel comune di 
Gissi, di cui egli stesso è 
sindaco e che non conta 
più di 3.200 abitanti. Ma là 
costruzione di questo o-
spedale è oggi ferma, per 
il fallimento ' della. ditta 
appaltatrice). 

Va Infine ricordato che, 
qualche giorno fa, il eUre*> 
tore sanitario dell'ospeda­
le, Permetta (fratello del 
presidente de deU'anuni-
nistrasione provinciale t i 
Chieti), sarebbe stato 
sorpreso in una lunga at> 
senza dal posto di lavoro 
mentre il suo cartellino tH 
presenza risultava timora­
to. Un altro del tanti fata 
che caratterlzzano.il co­
stume del notabilato é* 
tocale e che hanno spinto 
la CGIL à rifiutarsi #1 
trattare con amministrato­
ri pluri-lncrlmknatt n e 
chiedere rimmedlata «mo-
railxaaslone» della f i a t 
detta direzione dell'ente., 

http://caratterlzzano.il

